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Crfsociazione, ix 
Per Tuco Gita Ma ARA ro 
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TORINO, 28 SETTEMBRE 1878. 


La questione dei viveri. 


Si è ceronto/di indagare. lo couso cli 
hanno proditto negli’ ultimi annî uni 
atraordinarlo  rincarimento/ del viveri, 


molto discrepynti furono le opinioni. Né 
ciò maraviglia, pofehé Ta questione è as- 
sal complessa e melte le onuse che pos- 
sono prodarre il medesimo effetto. La di- 

nulla. per| 
sò, prò recare danno ad una claso) di 
sconaimatori, quelli cho frulsoono di na 
ori di car 
talle dello Stato, 0 coloro che) ricevimo 
da esso nia pensino od uuo stipendio, 
ma non influirebbo grandemente sul com- 


Coraiià del prezzi non provi 


rendita fissa, comp. i porsei 





plesso della condizione econumisa dell 
prpolazione, 


Se la cansa del rincarimento degli og-| 
getti più neressarii alla vita si. dovesse 
a acerescinta. produzione 
josi: della California ed al 
rtre onatrade, conio sostengono alcuni, od 
anco alla emissiane in diveraa contrade | 
dell'Europa di parecchi miliardi di sarta 
‘80, come vogliuno 
inemmo deplorare quel fatto, 
porthè cagione di crisi; pericoluse, come 


pertanto; ol n) 
«Gi metalli presi 





monetatn & corso for 
alte!,, noi pi 








tutte quelle cho alterano le previsioni 
spostano molti interessi, ma non consid 


xors il caro delle merci come un vero 


dano. 
videnteniente intti 





ino ‘compratori 





voi 





anribbe sempensato tardi 


cedo più alta per l'opera su 

Disgra 
ele questo sia Il caso. Se vi fosso sol 
tanto un rialzo nel prezzi 
rebbe Ja quentità medesima di prodotti 
ti vioddiaficebbe Ja stessa quantità di bi 
sogni, la popol 











robbe minore. 


Alix siamo pur troppo indotti a credere 
A questo rialzo di prezzi tenga dietro 


che 
una iteale Ciminizione di coniumazioni 


cho quel rialzo si debba adunquo n pro- 
duzione soemata. Ed il perno della qui 
sioni 
del Consiglio comunale di Milano fa chia- 


stione è appinto questo. Nello diavi 
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Lu eonola di compagna, proposta di 


‘atoro ordinamento, cile (aasicuri. d'aver 
buoni maestri ot uua istruzione utile al 





divori alla volta e l'altezza dei prezzi 
della meroì che s'avrekbero a comprare 

0 tosto con 
quella delle merci cho si venderebiero. 
Gisì il lavorante doviebbe, pegaro Ja 
carne eltil vino a. più alto prezzo, za 
in compenso riceversbbe pure tina mer- 


stamento non possiamo dire 


sì consume: 


ne non si potrebbe! 
diro divetitata più povera cho negli anoi 
in ui lu carne bovina non costava che 
tina lira il chilogramma, 6 il vino trenta | 
Vettolitro, Non vi sarebbe che un mo- 
mer\tanco cpostamento d'interessi, il quale 
è ctrtamente sempre degno di accarata 
disamina, mo la sorama dei veni non sa- 








ciaxione. 
Frari E 
Tazblitara, Dojo, Spagna @ Portiznile 
Germania 4 Arstri 


1 





rito con) cifre itrefragabili che in quella 
città, fra lo più ricche d'Italla, cho vive 
apecfalmento ‘dei prodotti dello compagne 
[è va quindi meno soggetta a crisi, è sen. 
a b'Imento diminuita ta consumazione di:Ile 
le|carni. La stessa cora è accaduta n Ruma, 
jo |sjccome risulta dal minor introito dei 
e |dazi di consamo effttuato In quest'anno. 
È dunque impossibile {l farsi. ilInsio: 
non 8i tratta altrimenti di ma meto can- 
riamento di prezzi, ma di un anmentato 
disagio, nella popolazione. 

E questo disagio. risalta altrosì dal 
notabile aumento nell'emigrazione italinna. 
La nostra mazione, tranne alconi distretti 
i cui abitanti scarseggiano di viveri per 
Ia sterilità. del suolo e sogliono recars] 
par alcuni anni all'estero, dondo tornano 
‘sostantemento. dopo essersì procacoiato un 
{a [pecnlfo, non inclina naturalmente ad ab- 
bandonare la patria , diversissima in ciò 








(coli forniscono alle emigrazioni il mag: 
giore contingente. E tuttavia delle frotte 
d'Italiani: lasciano ‘ora 1e loro dimore, 
nuovo @ tristò spettacolo , perchè non vi 
trovano; più î mezsi ordinari di campare. 

Noi vogliamo sperare che il male sia 
in grin parto. passeggero, 








Inelomenza di stagioni, cattive ricolte, 
inondazioni, maluttie di bachi e siuili 
Sarebbe tuttavia na massima impro- 








le 


versa in gravi. perisoli. Molto speranze 
furorio crudelmente deluse, la Aduoia nel- 
l'avvenire è assai scemata. 

Il Governo non può certo) scongiurare 
interamente: quel malo, ma dipenderà in 
buon dato da esso il non aggravarlo. 
Culla sus imprevidenza , collo illusioni , 
‘che, sono un vero fallo in coloro cho deb 
bono avere giuati concetti, contribni non 
poco a creare quel tristo stato di cone. 
Credetto che si potessero indefinitamente 
taglieggiare le popolazioni, e privaudo i 
‘comnni è le province dei mezzi di sop- 
poriro allo necessario loro fpese, gli co- 
strinse a porre a loro volta nuovi bal. 
ellì. Da una parte si tolsero allo popo. 
Iazioni colle tasse i mezzi di onmpare, 
nonchè di fare dei risparmi o acorescere 
in tal gulsa la prodattività. nazionale, 
‘dall'altra si tolsero. bracela_all'agricol: 
tura ed all'indnatris per lavori impro- 
‘duttivi, 0 non produttivi in ragione della 
'opesa. 

L'ovviaro a ai 
zione di cose, la qua 


Li 


è 





minacelosa. condi- 
continuando; po- 








trebbo creare un, vero pericolo per lo 
prima cura del 
di aftinguellare 


‘Stato, dovrebb'ensere la 
Parlamento. Se inveca 








prendiamo ad ‘esaminare 6 riportiamo va 
po" diffasamento lo fdeo espressa in que- 
ato libro (La scuola di campagna), che 
‘quantanque di autore anonimo, si dimo: 
‘tra però tale da aver voce © |antorità di 
poter essere ascoltato nella disejplino pe- 
dagogiche. 

Anzi tntto dimostra come, Ja. scuola 
debba adattarsi alla qualità degli allievi 
‘che la frequentano, e quindi debba va-| 
Tiare tra città è città, tra paese e paese, 





i 


brogreto morale è muteriale de campa: [sta nelle materio d'insegnamento, sin ne- 


foi fast da na diserorodal conio 
i 


‘quale desidera farvi ritorno. Torino 
1678. Collegio degii Arvigianelli — 
Virtù del buon maestro , ricordi compe 
Hiosi di Faustino Monti, 





‘di letteratura nd oso delle scnolo gimia 
aiati termiche e normati 
Qnlvini. Torino, 1878. G: Parari 





Elumeati di grammatica italia ; ram: 
pilati 


"Luigi De-Filiopi, Vervelli, 1879. [zazione (ci si perdoni la barbara parola) 
‘Gala sila composislone 
uni, £00 ua 


matica italiazia , due volametti ci 
dal prof. 

Tip. Dell'Erra— 
franceno coordinata. aiforo 
imannale dello stilo epistolare nl uso 1o 
ciale dell 

tocalci ,. per Lorenzo Dapino. 











sireal 


1879, ‘Fip. Meli — II priaso libro del fu 
cialletto, per Oresto Bruaî, @.B. Paravia, 
‘editore, 


L 
tanza nol risorgimeato morale e musterial 





della nostra nazione, che debbe richia- 


maro l'atcenziono di qnanti amano Îl yer 


progrosso; pndo non Hesolrd discaro so|raddopplaral ed in un secolo quadrupli-|dirizzo, metodi, orari, potrebbero diven: 





ntruziono popolare è di tante impor- 


gli orari per le: Iezioni. Imporaiocchè tra 
t|Io souole elementari di Palermo e di 
Suna, tra quelle di Oneglia e di Cavo. 





Janeo, 1878. Tip. Hei uan 
Si atimberti e Raccolta di aumesetramenti| FOLCO ci corre qualcha cosa, © altra deve 


‘essere la scuola in un paese agricolo, 


di Alessandro [altra in un comune fmarittimo, o indu 


‘strialo. L'autore dice: Nol dunque pro- 
‘pugniamo il principio della dijferenzializ- 


‘dello scuolo di campagna; affinchè acqui- 
‘stino quella importanza cho è necessaria, 


cuole tecnica è degl'istitati | perchè Ja istruzione diventi il principale 


[attore della civiltà e prosperità nazio 
nale, Egli è indubitato che Ja nostra a- 
[gricoltura è lontana tanto da ciò che 
‘dovrebbe pur essere, cioè da ciò che do- 
‘vrebbo produrre. Sé pigliasse una. volta] 
lo | un buon indirizzo (e questo può ‘appuato 
vonirlo dalla scuola), in soli dieci anni 
‘n |la produzione del suolo'fa Italia dovrebbe 








ETTA PIRMO 


‘dalle popolazioni germaniche che da se-! 


dovuto: a di- 
Sastri che non ‘abbiano a ripetersi, ad 


denza il non tenerne il debito conto. Si 
aggiangono a que' mall. le crisì. commer- 
e ciali, Jo scredito det nostri valori, tntti 
indizi di una condizione. economien che 


wu 


NT 


iuvona alla Tipagrala ©. FAVALE E CAM 











ona poco senno, lungamente, perchè si 
lascinva nelle loro magioni nna ciuquan: 
tina di frati, capi di case religiosa, qua 
slchò da tale questione dipendesse la si: 
carezza 6 la prosperità della. patria, wi 
fonsero gli onorevoli’ nostri rappresen 
tanti preoccupati maggiurmente. dello /e- 
| conomia, dell'assesto delle finanze; se pi 
premanirsi contro lmmrginari nemici no 












li 





alle questioni da culi dipende In saluti 
atessa, dell nostro paesi 


Venezia, 57. — Tu Stampe anunnzi 
che lavi, 90) corrento , deve avis lari di 
vuiti alla pretura urbatia di quella. città il 
dibattimento dn ua_procssoo ‘ntentato cnotru 
l'‘orovile. Paulo Fatubri dai pareti del de: 
fuato avv. Antonio Billin , per often che il 
Faubri avrabto Pecate, ail: momurlà di questo 














vil, © benno momiuato. iu luro procuratore 
l'avv. depntato Jacnpo Panqual co. Nun è detto 
ae ‘© quando fa. chesta uila Gainera l'auto, 
Fizgaziono a precedera cnptro Il deputato Pam 
bri, nè quale difensure abbia egli nceltò. 


Nepoll, 95. — Fra gli ammalati regi 
(strati (nel bllettino del giurny 19, ni leggera 
il'ucme di nua gunrdia dariaria, cerm Al 
fonso Lascala. Quel giorno stesso” cvstul era 
tranportato all'ospedale della Qonocchia v qui 
creduto mortò, veniva collocato nelle sula cior- 
tinria aicanto al cidaveri di altri, cholervi. 
Tenecira appena picho ore, il morto ricupera 
gli spiniti ed il rigore, si leva e, sbigut 
per la penra è la surgresa della Uratta 0 
fiasnila che si vede diutorzi», Wi perde d'auto 
© ai mento morir duvvero. MA fu che c'e fata 
l'è sperauna, cd il Lascala ebbe tanto; in 
(pula che quei di fuori lo ulirini 6 lassiarono 
di scavargli Ja fossa. per aprirgli a porti. 

L'aria pura (gii ridonò. ogui gaglierdia, e 
tornato ju gaaibe, in p-rfotte tenuti di quar: 
‘dla dazinria, al preseutò ieri 
maudante, che lo arera forse 
dai rioli del corpol 

Il racconto di questo fatto, che par favola 
'6d a cui dotbisuo prestar fede, poichè 
riferito da persona, che no è degna, ci di 
da ogni altra parola. (Pungolo). 

Cosenza. — La mattina del 19, 
antim., ni è eseguito a Cusenza lu seutenza 
di motto contre il uoto cspi-banda. Pietro 
Bianchi. 

Gli aforsi che dovettero durare i caruefisi 
frima el l’esccusiono capitale  vanime cu 
piuta farimo junuditi 
trata del brigante! cadde reci-a dUpo) tra culpi 
d'una Inuga lotta: 

Il'cepo-bunda Bianchi: era reo di gravi de- 
Nitti, © #olo ai pioli del patilulo — Curse per 
‘gnadagnar tewpo — si volle confessrro ad uno 
‘doi d'clamtetto preti che l'accompsguavano; 

La folla inmerona accorso all'orribile. spet- 
tacolo non ebbe una parnla di compassione, e 
rimazo impassibile fivo alla fue, 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzelta Ufficiale del 35 settembre rece 


1. Un regio deoreto (1, 1568), de191 
agosto, che dichiara chiuso nei rapjurti dol 



































alle 7 





rino; 























‘taraî. Io ho fede nell'ayyeniro ; o nò che 
l'idea dell'utile ‘ha sullo menti anche 
olgari una potenza meravigliosa , ‘inf- 
ita. 

Le sonolo normali, come; ora sono or- 
dinate, non servono a preparare buoni | 
maestrÌ rurali, atti a far prosperaro una 


risco. per u quella cho aduna i figliuoli 
@e’contadini: perohè vi siano ammaestrati | 
la modo che non si danneggino le loro| 
forzo fisiche ed iatellottuali, anzi si pre. 
parino sotto la condotta di abilo maestro 
‘ad essero probl ed abili coltivatori nella 
pienezza delle loro forza , nella. ennità 
dell'arbitrio e nella coltara della mente. » 

Lo norittore osserva che, quantunque 
lo statistiche dicano che il 40.010 della 
popolazione dello Stato appartiene al 
contado ed applica ai lavori dei campi, 
‘egli però aredo « che non più del 20.010 
'annoserino În questa categoria , Il che 
ci darebbe già oltre 5 milloni di popo- 
lazione che nuda la vita nella coltiva. 
‘zione dol suolo, La questo numero si com- 
‘prendono non meno di 800,000 faneialli 
tra l'uno è l’altro sesso, atti 2 portare 
In penna, i quali più tardi maneggi 
fraono gli arnesi sacri a Corero e P. 
lado; ora. questi dovrebbero popolare non 
meno di 19,000 scuole, le quali mutando 
‘a seconda de'climi e dello industrie, in- 


















con Gi 








2. Un regi 
nino, (lin avne 
sell ibmaziatra rar 
Minfarr 











(daxio di consumo il comune di Ponticel 





va 
gi 


‘di tribanali ci 
srvdiuti dalle: Carti di Cassazione di. Nopoli, 
Palermo 6 Torit 

3, Wa regio decreto (1. 1559), dal 9) 
aettembre, che; atnbilisen Ta pianta ‘vermale 
"lell'uvimibisteazione centrale dai lovori 





prov. 


decreto (n. 1549), del 9h] 





ie genlinntare speci; 1: 
iu cante: e) del Pubblici 
li e correzionili di 








Jah 


‘a-le nurino per l’atimissione e promozione 





Sala 
si 











‘capo ». 


rio meli necieri . . |, 
sa pei diurnisti . ‘| 
Stipeudio supplet, al ‘ragioniere 





 Miatrima, 
ultimo. tolle Tnserizioni fat 
Cotesti. pareuti si snmo cnstitaîti parte ci-|-ll'nftite dette stata 


Eurica Gafilard, need 
lernctlteria, res. n Torino, con Rot 
IPés. a Torino, 


Giuseppe Periari. peuiomato, res, a River- 








l'sennero essurito lo forzo dello Stato [egli impieghi, nonché por gli eta. Diso 
‘ally non fintastici, (ati entto, i rispilogn della piante: 
Cngionato del danni reali, non fenteniit [N iivitro segrenrto di Senta 1. 90/000 
certamente) non avremmo ora sd abgu-| 1 Sigretazio coverale cs ‘8,000 
stlarsi per una questione, cho tiene! gli | {Oi Tupiezati di 1* categiiria. » 423/000 
oil nell'analetà' più dolorasa. Loseiom| 50 Det + cl ei 
fioalmento le questioni di lana caprima| St DAMS + et 
| per dare, tutta l'atteozione clie meritano | 191 














Francesco P nai 


calzolaio, res. Brin 
‘xo, con Feljoit 


ola, contadine, resid. & 








commenso d'afficio; res. a 
Negro ved. Ayreé 





citrico, res. a Turino. 
Giovanui Capriolo, fabbro-ferzaio, resid. a 
Tiriuo, cun Margherita: Botto, resid. a To- 





‘Gregorin Tonntt 
rio, con Oatteri 
rio, 
Bartolomeo Geymet, legatora da libri; res. 
‘al urina, con Ludia Armand-Pilun, camerie: 
res: a Torino. 
Giuseppa. Siminetto, {shbro-ferraîo, res. 
Torio, con Agata Adfinui, cameriera, res. 

Car, Avorardo Ripa di Menna. posailenta, 
resid. a Torino, cou Gabriella Melano di Por: 
tala, res, a Saluzzo, 

Giorgio Burtero, falegname, res. a_ Torino, 
‘coù Madtalena Guido, res, a ‘Torino. 


Jattoniere, renid. a To- 
Delanetti, residette a To- 




















te Luigi Sottomono, careottiore, resid. a To- 
Gt "+92! rino, con Marin Calori, contadina, res. a To: 
L. 600,010 |rino. 





CRONACA CITTADINA 


merino, — Eloneo 

da) 91 al 97’ settembre 

‘ivila monicipale. 

fante io oggetti di 
Minidi, 









‘n Regina Devoti, (cacitrice; resid. a 








'Ativa Berta, 
Dommrnien Gimnnoina, conta 
ino, cn Caterina Morello, contadine, 
fo | Turini: 

Gixcinto Bellurdì, operaio armaiuolo, rea. n 
(Torino, cou Teresa Maxtino, res. a Tirino 

Bartolomeo Calvo, cameriere, rei 
‘cum Rosa Cutteriva Bumavia, sarta, resideute 
‘a Geina, 

Miurizio Fears, fonditoro in gl 
© tino; (con Dalfna Abregal, sarta, residente 
a Torio, 

Carlo Nicola Tarelia, negoriante, resid. a 
Turino, cou Risa Teresa 
Moucalinri 

Luigi Ai 








Crlo Curino, one 
'Bebaati 





pes. a Torino, con 


Dusio, res. a Draeat. 





tare una copio 
di attività, mentre oggi lo sono di noia 
‘a di ozio. » 

Ao questa infinita varietà mostra cho) 
il Governo non può egli provvedere al 
ciò; e quindi si vedo la necessità di la- 
‘aciaro questa bisogna ai Municipil, anzi 
Isenoin di compagna, che l’autore deti-'alle famiglie di cinscun Commune. « Al 
Governo spetterà di raccogliere i pre- 
‘ziosi sammaestramenti che ne verranno) 
fuori, divulgarli onde siano imitati, pre- 
miarli acclocchè l'esempio sia più imita- 
‘bile e più imitato, 

L'autore, presentando. l'ideale delle) 
‘scnolo di campagna, dice 
‘deve produrre nua specie di clima mo- 
rale del quale deve risentirno gli effetti 
buoni chiunque vive in esso e sotto il 
lano influssi 

In un paese la senola davo essero te- 
huta come la chiesa. Si scelga nn Irogo! 
‘adatto e ni costruisca coll'opera di tutti 
una casa scolastica, che sia bella, co- 
‘mods, conveniente, 
narra, in cui sì costrasee una magnifica 
[cana per un aailo infantilo 6 mi ricordo) 
d'aver visto ‘oltre cento, carri tirati dal 
bnoi in giorno di dmenica. per con- 

la calco 0 le. plotre! 
I contadini 
Il parroco, che 





durro la sabbia, 
‘occorrenti per la fabbrici 
davano l’opera gratuiti 
non aveva nè carri, nè buoi, sottoscrisso 
per liro 50 por tirar su la casa che do. 





Pietra Savio, contadino, res, a. Gai 








00, con 
Torino. 


ino, res. a To 














‘Boniscontro, resi! a 


mi, procuratore. capo, resit. al 
Tiritir: con Msria Carolina. Dufvur, residente 
a Torino, 
Giuseppa B.irgnino, cunco, re 
com Francesca Accomassi, cnoca, tei 





La Tirima, 
no To 


'Giosnà Pi:da; litografo, res; a Firenze; con 
Aguero Romano, res, 

Gineomo Gullo, cocchiera, resit.Sa Torio, 

Dellayialia, sarca, resi 

Prantesco Percimal, 
ebirorizia, rea. Torino, oua Carolina Rucca, 
tes. a Turiuo, 

Luigi Bonesn, impresario, resid. a Torino, 
co Dicrezia Sella, res. & Torino. 

Giacinto Byniuo, tinto 
Paola Reuna, te 

Tsidora Rodriguer di Es 
‘Repubblica. Argentina, ri 
[gu), con Aivalia Zucchelli, 

lino, usci 

Cstterina. Giawglio, 
res. & Torioo. 
Pierro Rubino, mastro da waro, res. @ To: 
rino, con Ter 


Fir 








‘a Turini 
dottore ia medicina: e| 











a Torino, con 















i. &° Valenza (Spa- 
res. è Torino. 
di Pretura, 

cabitrice, 








Raachio, sarta, resid. a To- 











sorgente di profitto è 


@ La semola 


È Io so di un lnogo, 











aToriun, 


res, al 





Andren Faméro, sarto, res. a Torino; con 
Pruesta B jdo, res. a. Toritio: 


© Le condizioni annitarie di To- 
tino anno otrinie; lo tabello dello. staro civile 
(dal 23 nl 26 corrente portano solu 26 \acenti, 
di mi 14 di minori di auni 7, contro 76 nat 
acite! 





< Tentri. — Dopo tante aspettazioni e 
tauto diceria, è dopo Î giuilizi anticiputamente 
‘emensi fin illa. prova generalà possiamo finale 
mesto dire d'aver eeneito. anche noi i Pro 
mesti, Stasi eli maestro Amilcare ’Ponebielli 
Opera cho predus» nua vera _rvolusione. 
m ndo musica 




















‘on più cere 
attean con calma l'arrivy del deci 







dan 
mag'atrati cui ata a cuore la giostizia @ l'in 
torsre dello parti. EL il giudizio mon fa nè 

ico, L'eosidetti punti cole 
‘minanti rexnero ‘acsolti come si conveniva, il 
Pesto! paesò sotto silenzio, 

La muslox del Ponchirlli, diciamolo: franci 
mente, ss ba molti meriti, ha però altrettanti 
iifetti, ed_il pulbiico ia touutodi questi ntrot- 
tamente conto. I Uibreftista: in tal: caso sa 
rebbe iI firimo complice, ma di lui ci cccnne: 
remo {n altro momento. Ors occapiamoci della 
tnùsica. Ha dessa ottenato al Vittorio Ema- 
tele nn riu succes Ricisumente no; 6 10 
fririamo denamendolo dal'e impresaioxi' pro: 
vate eri mera sul luogo del Inugo, 

Parto 1°, applauditi la sinfonia o tre persi. 
pePatto 2% applanditi tro pers, (ra cui il 
uale. 

Parto 8%, altri tre persi con duo chiamata 
agli esecntori, 

Parte d*\ applandita In scena 7, ln ro- 
manza di Renzo! ed na tautino il finale, 

Riassunto: eutusianzo poco, repliche nese 
suna, 

Di questi anplanzi due, terzi vanno 
cazione, veramento ettima; primo, pr 
el tenore Piazza, artista. valenti 

























possesso d'uva ves delicata ed. «ffascinante; 
8, res 8) Torino: poi per parte ilalla sigu:ra Emilia. Ciuti, di 
1a, console della] stiuta ed avvenente prina donna sopratio; che 






la fatto netevoli progr-sii nell'a-te del canto 
a io ou piacere. dopo du anzi; 
‘qui per partà del giovano sà intelligente 
Daritono Broggi, dotato di belliesinio uccente, 
‘ el bunso Affesi, artiste provetto di multi 
mez. 

Ii contraltò feca dell sto meglio, ma pel 
fauico di cui era cJupraso nos soddisfeoo com- 














vova albergare la cristiana istituzione, > 

Il Municipio, o la Congregazione di 
carità, provveda penne, inchiostro, carta, 
libri ; afinchè ls sonola non abbia a co- 
‘stare agli nonolari. 

« S'aggiunga una piccola biblioteca ad 
tiso della senola, la qualo si accresca di 
dodici volumi all'anno. Di tatto questo 
è custode © reaponsnlo il maestro. Non 
converrebbe al Comuna. di avere un mo: 
dello di bigattiera, segnatamente per la 
sonola femminile, da trasportarai eziandio 
nella-maschile, allorchè sul principio di 
‘moggio il maestro darà ai auoi alunni 
‘alcune normo pratiche intorno all'alleva- 
mento dei bachi da neta? 

“Le famiglie devono concorreta nelle 
'ipese del riscaldamento e dell'illamina- 
zione per la seuola serale. n 

Eoco il trattamento del maestro di 
‘campagna: 

01° Uno stipendio di L. 409; 2* una 
casetta od nn alloggio composta di ‘quat- 
tro camerette, una piccola stalla ed una 
‘cantina o dispenaa...; 9° un ettaro di ter. 
reno nel quale abbia. l'obbligo di colti» 
vare seî Alari di viti, mn po' di orto e 
il rento a campo e prato; 4° gli attrezzi 
por l'allovamento dei bachi, I vasi vinari 
corrispondenti alla quantità di uva che 
potrà. prod: 

L'orario Sulla sonola dovrà essere re- 
golato da un Consiglio di padri di fami» 
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piitamenta ale esicnzedell'opra © del pb 


T cori bintisalmi, L'orchestra nvmerosa e 
composta di distinti professori, sotto lu dire- 


nioue dei masstrò Fvschini,. alempì egregia: 
imeute al Gdupito sto, 


Il vestiario @ la parte decorativa Jodevolie- 


gini, 

Alla scena della parto terza sl 8 fatto gran 
chiasso oide ealutare/lo scenografo, ma egli 
zioni essendu iu tetro non pote venire ad at 
cogliere i meritati applatsi, 

Ua Grav intauto all'Impresa Marchelli per 
‘averci allcatito un spettacolo Veruento spleu- 
dio, 

AI nostro. appendicista. Bissaldi Jasciamo 
Vihcarico ii esaminare più estesimente il Ih- 
voro del Ponchielli în nam prossima rivista 
musicale. 

Quanto pri 











1, forse martedì, lo spettacoli 
uarà ax grand complet per l'andata ju vena 
del ballo BruAma; in eni Ogurerà ‘la ‘esta 
‘dnventrioe siguora Amitin B sebetti. 

Questa sera pentiltima rappresentazione della 
oompaguia Bergouroni 











paguia Papadupoli, 

‘& Portamonete ritrovato. — Ch 
lia poniuto giuve ll sco: 50) uiù portamonoto col 
tencute vue piccila somma; potrà riaverlo dal 
l'aiviquario sig. G. Birra, via Miserisordia, 3, 
provia le necessarie i 








Morti demeziati all'uffizio dello ati ci 
il giorno 16 settembre 1878, 
Fon Autonio, 
chiere — Giolitti Albiva, 
Più 2 minori d'anal 7. 
dichiarate all'ufficio dillo stato civile 
il giorn 27 settembre 1870. 
Mfaach) 13, femmivo 6 — Totale IS. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervaterio astronomico di. Torino 
‘ai metri N76 e livello del more. 











dit, 
74401418,0] 7,6] Golia è:|N 


a 
745/3|414/9] 








3 pom. 
741,9+18,9] 7,5] 57|1se19/N 04 ser, 
6 ;pom 

741,5|+16,1| 8,0) Salis 10iN Ei.ber, 


Minima dellu notta del 98+ 9,7. 
BOLLETTINO) ASTRONOMICO, 
(Zempo mediadi Roma). — 29 settembre 1878, 
Nascere del Bale, ore 6 16 — Pamaggi 

liano, ora 19.9 — "Tramonte 69 
Nascere dello Luna 2 19 sera 
Pamaggio nl meriliano, ore 5 21 sera 
Tramonte, ore 10.98 sera 
Giorno della Luna 8 


TRASPORTI FERROVIARI: 
A comiociare dal 1° ottobre sarà opplicate 
‘ima uova tarifa per i cereali cho, provenienti 
dalla Russia, irausitano per Ja Germania, di 
retti ai porti di Venezia, Genova e Sivona. 
Sarà pure syplicata una nuova tariffe ri- 
dotta ai cereali italiai diretti ad alcune 
niazze di Svizzera 0 Germania. 
— 














glia, i quali dovranno anche giudicare 
del quando s'abbia ad aprire e a chin- 
dere la souola. Nei giorni festivi però il 
maestro radunerà ancora gli allievi, per- 
chè non abblano a perdere gli insegna 
menti avuti. 

Dl programma d'insegnamento è sem-| 
plicissimo : 1° lettura e scrittura; 9° in- 
segnamento religioso; 3* lingua ftaliana; 
4% aritmetica. 

La scuola dev'essere! ispezionata dai 
padri stessi, è dalle madri la femminile. 

Il magatro dev'essere del paose, che 
abbia famiglia, che possegga poco o molto 
li, onde abbia interesso a starri, a con- 
sotvarsi l'affiio; e così cesseranno quol 
mestioranti, colla casa in ispalla, che 
ogni anno mutano Comune, senza. affe- 
zioni, e senza vita. La sua condizione 
sla agricoltore; cioè non solo sappia fare, 
ma fecola realmente tutto. quello che si 
appartiene a quest'arte. 

Il pratico autore gitta anche le basi 
di una scuola normale per formare co. 
desti maestri di campagna, che dovrà) 
durare ds 12 a 14 mesi; in eni l'allievo» 
macetro dovrà dar prova di operosità e 
di capacità intellettuale e. fisica. Nel 








convitto annesso alla: sonola norme.le, 
ciascun allievo dovrà pagare L. 20 men- 
suali, la quale retta sarà a carico del 
Governo 8 della Provincia, sulla richie- 
sta dei Comuni 0 dei convittori ‘stensi, i 


‘avi 47,[di Fossano, parruc.| 
21, di Eubbio — 





ISTITUTO INTERNAZIONALE. 
‘Quess'otilima Tatifasione, dà chi pareva che 
talitui noi osssnero sperare troppo buvui frutti, 
audò iureco azsnmerito. fa questi ultimi; aunì 
tale sviloppo e flridezza, da dar. piena ra- 
[gione a chi se na. ripromettova fin dal prin-| 
‘tipio i più lusinghieri vantaggi morali 6. ma- 
teriali per ill paese. 

Oltre n quaraita ascende oramai il bumero 
agli alunni qui accorsi dalle più remote parti 
‘del anoudo nd intrmirsî, ‘ed altri molti, so ne 
altenlono per. i nuei Gori seblastici. 

Una eimpatiza |e commovente festa ebbe 
pertautoinsgo il. 81 del p. p. agosto, in Pi 
narolo, fferta dagli niusni di quell'Istituto 
‘el loro egregio direttore cav. Agontiuo Di 
Grossi; festa: cui prendevano parte alcuno uo: 
abilità dell pnegs che li accolse a villeggiare, 
e della città; di Torino. 

Sul finire dell pranzo gli allievi lessero ene: 
‘esalvnmente dudici brindisi in dodici lingi 
Uiverae (italiana, latina, greca, araba, ture 
‘ebrnica, giapponese, tedesca, inglese, api 
‘&utila, portoghese, fraucene). Erano per gli 
ini segno del loro profito negli stadi, per i 
iù manifestazioni di gicia nella liogua na 


























Era il concetto fondamentale di tutti, ia 
testimonianza di riconoscenza per il direttore, 
‘6 la stima per won istituzione do cui senti- 
vano di trarre si grandi vantaggi per. J'edn: 
(coziine dell'inteIletto e del envre, 
Tra gli altri ci limiteremo n. pubblicare la 
truduzione del seguente Drindisi. fatto nell 
[sax liogua dal givvinetto giapponewe Tgili 
Ghisaburo, d'anui 19: 
« Signor Direttore, 0 non s0 parlare molto 
beue, e questo mi rincresce, perchè. io ‘de 
‘dero, quest'oggi, riugrasiara Lei, che col con- 
‘siglio e coll'amore fa.le veci del mio caro pa: 
[dro lontano. 
= Tu grazia delle sne cure o direnterò atu 
dioso e buono. 
« La sua felicità, Agontiva De Grossi, cl 
trepassi mille avnì, e elmile al bianco vapore 
Wella montagna di Mifunnè, non si dissipi 
ni, 
« O coînpaghi, questi momenti cosi belli 
gono Brevi come gli intervalli tra i noti del 
bambou, cho Gresco tra le schinme del N 
niva, duoque presto, tutti contenti, beviamo 
Î mostri bicchieri, 
« Pinerolo, 41 agoato 1678. 
« Auno giapponese. 9558, 

+ Ipili Ghisaturo. n 
Tl Difettoro ribgraziò dello gentili espres- 
sioni con cui avevano volnto commmorerlo i 
suoi iletti alunni e diase: 
Che volessero dare a tale festa importanza 
ion tauto per sè stessa quanto come al im 
magine e preparazione n forti deveri; 

Che quella ‘era la famiglia fittizia avolg: 
tesi nell'amore @ nel rispetto a tutte ls grand 
cose, a tutti i graudi principli per. prepari 
zione a vita degnissima in seno allo famiglia 
‘vera; 

Che. golera vedere como il commino vera 
‘questo morale progresso sì. potesso. argomen- 
tare celere e avventuroso nello. scorgere, non 
‘selo dal quotidiano modo di vivere, ma an: 
‘cora da quella solebne unione di tanti gio- 
ani di liugno, ai razza e di religione diversa 
un fraterno vincolo d'amore alla virtù ed allo 
‘stento; 

Cho faceva voti affiaché. potessero recare qu- 
‘mentato ancor più questo tesoro di vita mo| 
rale tra le mura della casa. paterna, (trai 
genitori, cui pregera da Dio felicissima la 
rita. 

‘Al riugraziamento de) Direttore sncoedera 
‘tu discorso di monsignor Bernardi, che (elo- 
‘quente e pieno di vita cristian, scotendo l'a- 
‘bito di triti, faceva suonare con accento af: 
































quali per l'ammissione dovranno presen: 
tare la domanda, promettendo, che ove 
l'allievo riesca ad ottenere la patente, 
bia esso il maestro già anticipatamente 
scelto per l’anno seguente alla senola di 
‘campagna. Chiunque 0 non riesca a con- 
seguire la patente, o dopo. avutala. non 
faccia scuola pubblica, sarà obbligato a| 
restituire la somma che egli ha ricevuto. 
Noi abbiamo abbozzato a un di grosso 
il'contenuto in questo libro, e crediamo 
‘che eociterà per lo meno la. curiosità di 
(chi debbe ‘provvedere all'istruzione po- 
polare, la quale ha bisogno in verità di 
‘în rinnovamento. 

Vi sono molte proposte pratiche, al- 
cune disentibili, altre un po’ parziali; 
ma tutte ispirate da on forte. desiderio 
‘di giovare, GR. 
— Ma sia nelle scuole di città , si 
nelle scuole di campagna, una condizione 
principalissima; essenziale della buona riu» 
scita dell'opera loro è che vi sieno buoni 
riaestri, Il dottore, Faustino Monti di Jà 
da persuaso di tal verità, lia voluto, per 
‘quanto è in laî, concorrere al consegui- 
‘mento di questo desideratuin scrivendo e 
istampando na suo libriecino cui di cuore! 
raccomandiamo a tutti gl’insegnanti , in- 
titolato : Ze virtù del Buon maestro. 

In queste, sue. non molte pagine , ma! 
Isoritte con affetta ed espansione di cuore, 
il Monti, dopo messo in nodo che îl sa- 























tallanza: Disse: 

| Che godeva d'aver alito tanti giovani, 
‘ tentimonianza dii loro studi o quisi è rai 
presentare i linguaggi dei loro presì, così 








nelle promesse ili vivero virtuosi, trovato. un 
tutti nel «uo affetto aveva amati e raccolti; 


di fratellsuza che era dovere! diffondere nelle 
[oro patrie, durò oltra alla coltara. dell'ing 
‘quo, e più di erna, avrebbero dovuto recai 
fa carità, J'-fotto illa vietd, l'amore per 
tatti eli a pmtbi; 

lie oramni i tempi così prosperi per mate 
rinli perfezionamenti,, per. mernvigliore inve) 
rioni chie avvicinano gii uomini gli uni agli 
[altr, volevnno un pari pregresso nella. vita 
morale, nell'amore del prissimo, nel ricono. 
scerai tutti figlimili di Dio; 

Cho aj doveva non solo sperare, ma operare 
perehò le macchine a vapore ed i telegrati 
porrasseri ‘iu un coî peusieri sui nestri quii 
‘favi bisogni, tn parola d'amore scambiata fra 
tutti gli womint; 

Che desiderava dal profondo dell'anima chi 
#1 movimento dl uiione fra le genti ‘comm- 
(ofato iù campo per ora ristretto tra'gli allievi 
"eil'Iatituito Internazionale jtafiazio putesse co 
temipo esteuderaî è diffsuderaî, per tutta quant 
la terra, cessaudi così i mali che travagiiati 
È popoli 

‘A tali nobilissimo parole, a talî sentiment 
che tutti accolsero; con visibile comm-siune fe- 
‘cero segnito le. espresaluni di ringrariamient 
(& nome di tattì a monsignor Bernnrdî, el 
commend. Busiva, il: quale. pen dubitava di 
Che quella festà gli sarebbo stata. nno fra 
rieurdi carissimi della vi 
Che credera wi sarebbero Avverate le gene: 
ows speranza coucette dell'Istituto; 

Obo egil cino membro di due illustri corpi 
della etttà\ di Torino, del Municipio e dell'U 
uiversità, affermava che l'Tstitato Tuteruazi, 
nale godeva tutta la simpatia cho la nobile 
idsa per cui sorse o gli ottimi risaltamenti 
otteuuti, giustamente gli merit 

Tra gli applausi finiva la festa; 
—____—___—_ 









































Serivono' da Roma, 95 settembre, alla Ne- 
rione: 

Teri Jensi nel Fanfulla dichiarato infondate 
le voci che io vi trasmisi relativamente alla 
fumosa quistione del disarmo, Ciò mi obbliga 
mio malgrado a tornarri sopra, ma o farà era 
la magari brevità. 

Sono ormai, se non erro,, due settimauo che 
vi accenna a cotesta. votizia: può, dunque| 
parere strano che si sia. atteso quiudici giorni 
per dichiararia infondata. Ms quello che più 
importa si è che in quindici giorni certe idee 
si msdificano; certe tendenzo si variano, certe 
proposte incontrano ostacoli he le fanno 0 e 
#pendere, o abbandonare, 0 sottoporra a con- 
dizioni speciali di cose © di tempi. Non bino-| 
[gna dimenticare che questa. gravissima que: 
sticne de disarmo occupò più volta ed-in e 
che importantissime l'ingegno e l’opera dei 
Dlomiatici senza ehe mai si giangesse ad un 
risultato pratico. Non so se questa volta si sia 
venuti, osi, accenni a venira ad nignale conett- 
ione: voi capita che ie ignoro completamente 
tutto ciò che ai è trattato @ ri è conclmso in 
'auesti giorni nello due capitali dell'Austria 
‘della Germania: ma forse i vostri egregi cor- 
rispondenti di Berliuo! potranno iuformarri coni 
bea altra autorità, ella mis in proposito, e 
breve potrauno dirvi, se anco; noe parlandosi 
Per era di riduzione di armi e di armati, Tal 



































pere è certo gran cosa e: necessaria in un 
decente , sostiene con moltissima ragione 
che al pari del sapere, e fors'anco di 
più, è necessaria al maestro la virti, 
L'ingegno e la dottrina vanno bene, mal 
(ancor meglio il cuore, l'animo, i costumi. 
Le buono doti ch'egli consiglia e viene| 
‘spiegando ai maestri sono la gravi 
pridenza, la pazienza , l'affadilità ; la 
vigilanza, l'onestà dei costumi. Egli te 
mina sol dare ai suoi lettori il ritratto 
del tipo di un buon maestro; pigliandolo 
‘ad imprestito addirittura dal bel libro 
Esempi di bontà, di Cesare Cantù, il quale 
gli diede di ciò ampia licenza, 

3 noi vorremmo che Il libriscino del 








‘godesto tipo tutti i maestri in Italia! 


'Alessanaro Calvini. Buon gusto, buoni 
precetti,, buona Iingua, buono stile; qual- 
‘che.soverebio rigore nell'appuntare di 


oramai nutorità legittima l'uso 
meglio il rigore per chi parla a giova» 
‘netti allievi che la licenza: qualche af-| 
fettazione nello stile, nel volgere del pe 
riodo, nella componizione della frase; nl- 
‘nno affermazioni troppo assolute 0 








portuna copia di eccezioni; ma codesti 
sono néi, ed agevolmente può nn maestro 





fettnoro le parole di ‘pace, di carità, di fra: 


alels 





versi tra loro, avevano, nei voti di fi licità e 
(ole necento per. volgersi al! Direttore, che 


Cho cuatodissero îu cuore questo sebtimenti 








signor Monti giovasse a ridiurre simili al 


— Citiamo con elogio la Raccolta di 
(ammiaestramenti di letteratura dol signor| 


improprietà vocaboli e frasi a cni diede 
ima 


rebbe buon consiglio tewperare con op-| 








'ntrossgera la forte. concorrenza. delle 
di preatiti. (Paese): 


[del re Vittorio. Emanuele colla seguenti 


paro 
« La visita del Re d'Italia. sarà. salutata! 
tanto da noj, cime dappertutio, con gioia come 





ile nueva garaveio por una vera ed efiace 
valitics di paco, 








CORRISPONDENZA D'AUSTRIA, 

Serivinio nl Tioneo da Vieitin: 

Gi'Italinni bano fama; aredo meritamente, 
‘ti «exere autori della, massima: secondo cui no} 
lobbiame trattare coi nostri più sccsuiti ne 
iui cowe con persone che pusono divenire uu 
giorno nostri amici, Yeuti auni sono nalla po 
tera ugnagiinre l'odio inteuso degl' Italiani pei 
‘Tedeschi, e tuttavia cid avn togliera che e 
ripetanzo sovente il bel verso. dal Niccolini: 
ipazsin D'AlpÎ è torneran fratelli 
‘triaci biennio sivareato le Alpi ad 
{i Re d'Italia, di niénta più maravi 
‘dl vwderai qua, Vi $ sempre stata ‘in. questa 
Grità nua numerosa vlonia d'Italiani, ‘ela 
pubblica, maestra el Prater no attrusso receu: 
temente molti oltre che quelli che iauno stanz 
La visita el Re fu pure cagione ho cunve. 
nisero molti leali suvi sulditi, ed è emma co. 
rivea l’udire a, graude varietà di dinletti ita 
lianî, fra cai primeggia l'aspro, ma maschi: 
‘td espressiva subalpino, 

Ti nuovo amore degl'Italiani per gli (Ale 
mauni è veramente marariglioso e sì può anzi 
[ire «ho toschi l’esagorazione. Vatno in entasi 
pei nuovi graudioni edifia che sorgono in tutti 
i tori quartieri di questa città o dichinran: 
(li il bavu gusto architettonico ai è rifugiati 
nella capitale dell'Austria, avendo glî Ale- 
sianni nel lugo Liro soggiornò in Italia conce 
pito quel senso del bello onde vautavansi 
[gli Italiani 6 che ora declina tra' loro vi 
francesi @ disgrazintamente nurhe fm loro. 
Vanno in sollucchero per tutto ciò ehe vedono 
(qua, la nettezza, la birra; lo maniero alquanto 
rlure, ma cordiali, la quieto, l'imperturbabile 
bonarietà el anche l'amoro el pince 
vita voluttuoss, Amano i Tedeschi con sin- 
cero amore, mia questo lore, sentimento & per. 
‘avventura acvremiato alquanto dall'indefnita 
freddesza © lisdeguo chè iuspira nua gran 
parto de' Francesi 
Fa tempo în cuì in Italia i liberati, /nmio| 
‘dol progreme e della civiltà, vantavano la 
Praucia ed ‘abborrivano; dalla Germanio, la 
‘quale rappresentava lore l'iden della; reazione 
|è dell’oncarantismo fn Europa, 

Tatto ciò è ot4 mutato e g'Italiani non 

no rimaversi dal peusaro che senza i e: 






















































poralo dei Papi, nè sarabbero rur liberi dal 
pericolo di vederlo restituito, Tu Pas. vondu, 
Grorges Dandin, gridato essi. Paro che i 
Francesi atnsi risoluti! di far tatto (ciò. che 
Potevano per jopegnera meî cnori italinni n 
predilezione che, avevano, per. Ja Joro nazione, 
‘ ricolgono ciò che hanno seminato. 

Gi'Italinni, recshia, nazione, sono tenaci 
nelle loro storiche tradizioni è non possono 
[menticare che quantingue Ja loro contrata sîu 

ta sovente calpestata © disertata dui Ten 
(toni, il nemico che setapre tarbò in loro pace, 
‘quando esai comiociavnao a respirare, n sta 
lire alquanto ordine nei lero Stat 
[di Carlo d'Angiò, di Carlo VIN di Tuigi XIT, 
di Francesco I, di Napoleone, fu Il Gallo, Gli 
Ottoni,  Federioi, gli Absbnrghi invasero s0- 
rente la penisola a richiesta dei Papi, e solo 
‘quando troppo si faceva sentire l'azione del 




















EEE Ci pie pri anioni 


‘a viva voce rimedisre ai lievi incon 
‘nienti che ne derivano; onde di animo 
volonteroso consigliamo ai docenti di a- 








insegnamento) il libro del signor Cal- 
vini. 

— Da Vercelli riceviamo duo librie- 
(cinoli per l'insegnamento della gramma: 
tica italiana, opera del prof. Luigi De- 


Filippi. Il primo contieno soltanto gli e- 


lementi od è destinato alle senole rurali 
‘ed ® quelle elementari inferiori; il 
condo invece alle scuole elementari supe- 
riori; ed è un ampliamento del primo. 

Ci sembrano questi duo libriccini vera- 
‘monte adatti allo scopo che si prefiggono, 
© colla persuasione di fare eosa utile ai 
maestri ed allievi, li raccomandiamo al 
‘chi ne ha bisogno. 








sà al 
[gli studenti della lingua francese ri 
Îl libro del signor Dapino, Guida alla 

isiene francese, eco., scritto con! 
molta chiarezza, con molto ordine, di- 




















Veuiiutsu assfanrati che al vanno studiando! 
suna riferite da iatrosare. nell'amminiatra-| 
viel Moite di' Pietà, nell'intento di di-| 





La Provincial Corrinpondene del 24 corr. 
'etmohitile nu #uo primo articolo sulla Finita 


[degli effetti del suo jndom 


deschi no: aarelbe mai cessato il potere tem-|! 


dottare per testo, come suol dirai, del lore] 


ve (ca) 


[remo con molta logica, compiuto per 
‘quanto si possa, desiderate, nulla ommet- 
tendo di tutto che importi, ricco, di e- 
mpi. scelti con gusto, ed. opportuna-| 
[mente accompagnato da note di erndi- 
‘zione che degli squarci riferiti degli au- 
tori spiegano mirabilmente agli allievi il 
ignificato ed apprendono le circostanze 
‘toriche, le nozioni mitologiche, geogra»| 





n _ _—___————v- 


Tedeschi! 1° Papi. invoearono il 'ancorso dei 
(Francesi,  rimellfo peggiore del male. Mai 
Tedeschi sgombrarono l'Italia netto anni or 
fono ‘a gl'Italiani sono convinti che gli nuti 
(chi signori. della Lombardia. banno nbbendo- 
auto ‘ogni. pensiero di guardare il Mincio e 
l'Adige cone la loro naturale frontiera e non 
temono alcuna invasione dallo. A]pi settentrio». 
‘anti od oricntali. Mfa non sono. egualmente 
tranquilli per ciò cho cuncerme i loro vistni di 
'Occidento © dopo i oruleli iisastri. dî l'intera. 
‘o di Lisea non haimo molta. fiducia ili poter 
bastare soli contro ut nomico, le cui tendenze 
‘ltramontane o Ja cui geluzia o dispettoso 
‘bontegno gli asomentano. 

Hatuo & lottare în casa loro 200 un avrer- 
Mario cha ba la prerogativa dell'nbignità, ehe 
‘eserce l'inffasaza sulle Joro donne e sui loro 
figli che etuca in erau parte. H0n0 a com- 


























[battere Ia fanione clericale , cui mprez ed 
odio: Sì il loro pncso fisso ni'iea aitunta 
Îgi nell'Ocsano Pacifico ni sthtirebbero si- 





(Cari, ma quella. fazione crede di nerre uno 
Rcado ed ia spado ja ana potenza straniera. 
(Gl'Ttalioni odono sempro parlato di poltegri- 
Inaggi, di suutmarii miracoliai, del ridesta» 
‘mento ili quel fanatismo che desolè l'Orionte 
i tempi dello erociatè ‘e credono; doversi, pre- 
[parare ad: tina nuora guerra sarta promvssa 
Halle ricchezza 0 dal valore di dncento mi- 
Hivni di cattolici. 
Non si stuyiremo quindi s in dale contati 
(tuta. considerano i Germati come i lero patu- 
ralî alleati. Dauno quindi graudisiima impor- 
a al vinegio del loro Soveato, il cui ri- 
sulcamento | può easero (in base di: quella ne- 
‘essaria allenuza. Pensano. che il rioggio di 
te Vittorio E.monnale sia un'iteo del fecondo. 
(cervello del priucipa Biomark, che i monarchi 
llù Germnzia e dell'Austria, £ ministri ni 
[cari ed italinni siano stat) ntrameati di quel! 
parspicaco prussiano, che sapera beso clò (che 
faceva, Lo ereluno destro 0 immaginoso come 
il loro enmpinato Cavonr, ina: anche più ar- 
dito, tendente più direttamente allo acopo; 
come uomo conscio della sua forza, e ricuro 
o valore. 
Vittorio Emanelo a Vionna! Vittorio Ema- 
'nùle » Berlino} Sarà sempro questo, dicono 
l'Italinni, un oggetto di maraviglia. Fu giù 
iconeilieziune sincera, priucipîo d'amicizia tra 
riucipi che al erano fatta sì aspra guerra e si 
'erazio trovati a fronte mal compo di battaglia. 
[Staza nb disgraziato, trngico avvenimento 16 
[Caso di Savoia e di ‘Aiburgo avrebbero all 
‘cuni anni sono cemeatita la pace con un'al: 
vana di famiglia. Il principe Umberto e l'a 
mabile Stella d'Italia, con cui, dopo. il futo 
otudele delle Pelucipessa austrinca, egli tini i 
aci destini, furono più volte ascolti, faatosa- 
‘mente come ospiti in parecokio Corti germa- 
‘niche, Ora è ii Ro stesso, il personaggio priu- 
cipale della scena, i enì morinienti ‘erano in- 
(seppati da tauto ragioni di Stato, 3 il raro, 
, chesto Vittorio Emanualo che zodo l'o 
Spitalità dell'Alomagna; 
È Vittorio Emannelo la cni condotta ella 
guerra del 1866, per ragioni clie mon aono au- 
‘ora bastantemento note, poté Sapirare qualche 
dubbio, le cui personali profilezioni nel 1870 
Potarono dar cura, che vieno qua, come Te- 
Mistoslo alla. Corte di Serso, pensando che 
trova ne' dinnzi suoi nemiei i migliori suoi 
amici. Vieno a Vienna. sfortunato ih guerra, 
fortunato ja politica. Colla pace ‘ottenne ciò 
‘che ron avrebbe potnito ottenere colla guerra, 
‘è la salutazione che gli. feoo l'arciduca Al 
berto ei valenti gnerricri ch'erato con lui a 
Castora fa assai sordiale, specialtmanto perchè 
la perdita delle province:non era amareggiata. 
‘maggiormente dalla miomoria di man disfatta, 
Tutto ciò sentono ed esprimono i sensiti 6- 
'sennitivi italini. Con eguale proctesza e chine 
rezza non soccorrono quelle idee ai Viennesì. 










































































‘fiche e va dicendo,, le quali sono. necen- 
‘sario allo perfetta intelligenza del det 
tato. 

— Terminiamo son hn Ilbro di prime 
letture, edito adesso adesso da quell'ope- 
Fosissimo editore che è il Paravia: IP 
[primo Wbro del fanciuZle:to, per Oresto, 
Brani. 

Questo signore, maestro. naturalmente, ' 
‘ha immaginata nell'insognamento della 
lettura niente meno che. una rivoluzione. 
[Egli crede: che cominciando a far silla 
bare al bambino degli accozzamenti di 
Vocali © consonanti senza senso, come 
ba-ab-be-eb-bi-ib, eco,, Il bambino sì 
‘Aunola, si stanca e non impara che a ri- 
lento e di mala voglia, inveco che co- 
minciando addirittura fin da prinsipio a 
fargli prouonziare e spiccicare le sillabe 
'ài parole cho abbiano senso,, come, pan- 

vi-n0, eco., la sua monte sì sveglia 
di più, l'attenzione vi s'intereasa, 6 re- 
‘sta anche più complesso il ‘suo imparare. 

È forse il signor Broni non Ha torto, 
quiintunque goi non ei sembri debba ei 
ero grande la differenza dei risultati. 
L'autore poi non ha saputo far miracoli 
nel combinare sillabe, chs. faccian capo 
‘d'un significato e ì suoi momo ama 
meo, cà ebe ama Ver, non ci sembrano 
dover interessare di più il fanciuMlo che 
l'antico ma, me, mi, 4a, de) Vi. 





























Noi abbiamo qua nna popolazion 
rentemeste non si dà molto pensiero del do-|durretbe espansione di g. 
mani; ina popolazione che setta ammi sona 
‘on si mostrò tanta ligia all nuo Suvrano da|sa-uralino traverso }' Ati-ztico dun vi 
fargli credere ch'essa avretbo difeso ‘a tutt |gintori sarebbero sufficienti: che ne, un torco 
la reggia, che divora. egli per lo | votrebbo essere tollerato, ciò non sarebbe che 
"ina ‘popo-|a condi 
, quando la coetito-|e gettato in miato fa caso di « nesessità ml: 
giine è la monarchia diperidono in buon dati |litaro » (sic), 
dall'uso ehe farà del suffiigio letto, necirre|,_Il reporter del Nero: York-Tinice aveva tro: 
I Visive ‘sono uv |vato la navicella, le: privvagioni e gi”istra- 
ima | menti stente) in un ordi 
‘acciauti, spllano ‘assaî de-| Si avevano però timori. sulla soidità. del 
naro ai foreoter, ma: noa pensano molto, la-|l'apb:reccì 
ciano che altrl pensi per loro, Ss gl'Ttalinni| ‘uttuvia il signor. Donaid:nn e duo altr: 
daîo melta importanza al viaggio del Re, è| viaggiatori (di euì uno di zavoree) è 
signo che la menta, ma boa è agevole l'in | mnui 
‘n riflettaro su ciò 





che appar 





migliore accordarsi col Prussiat 
ione che anche adi 











popolo quieto, tranquillo, ne 
‘Sono ‘opérosi, pi 











duire gli Austriac 
consiste tale importanza. 











nom è |che costerebbe. | 


sottraraî alla necre 
Corte del puo consorte al'Sivrano scor 
Ja oni Iuiga carriera d'asu pazione ha rote- 
lì trovo II marito di sua sorella, 
priueipi le 
a cho ma pr 











saber ì e an cn O sio pe ae dl 
o o Dana, ragion di ridere n slo cio irna, del dorvino è Cont per la ila si 
e i 
‘d'un sovrano che, com'essi dicono, e mangé 
din Pape, @ che trovarà certamente il cibo in- 
ra 




















evri Ruora du fuquie: 


aqcora 








IL GRAN PALLONE AMERICANO. 
11 Daily Graphic, quel gran pallone areo: taeso). 

atatico cho occupò. tanta parto. dello celonne _ 

dei giornali, e fatto perfiio. nc 

colars al uoatro Ministero ; ha teranionto la |altri giornali hanno ripatuta, cho i rappre- 

‘sat carriera mortale, s0vppiando, come la rata | se 














nia di essera trattato conio savorra 





‘ammirabile. 





de 
to il loro propositi di testaro Var 








in che|veatura, sì procedette nl gonSinento. 


Ala appena si era giuuti ai due terzi del: 
l'operazione, che si uil uu ramure, o si vidi 


Sull'indimponizione che impedì all'Imparatrice | ua. rtttra nella tela, 
a'Atstria. di ricevere Vittorio, Emawwele, i1| Un miunto dopo fl vallone sì agonfiava com 
cor ispondente vieivese del È 


lbtnmente, 


n dilettati a fare alone os- [Fis cootenera:385,000 pizî! cubi! di gas 
servazioni imulevaie uil'assenza lol'Impera-||_Si fece al professore Wyso la. proposta di 
trice, assornndo vie S: AL. imperinto gode uns |costrurre per a» smto un pallone di. seta 
salnta perfetta, e che la sua malatti 
che na graziono stratagiinma femminile per 


dti st si ana| CORRIERE DEL MATTINO 





00. franchi. 








ti, 

Il Ro, cho ha lasciato Berlino venerdì 
«era, arriverà oggi (domenion) e mez 
Mudi a Cormons o verso ‘la mezzanotte 
«arà a Milano dove si fermerà 8.0 10 
nuti, arrivando a Torino alle 2 del 


re 








i Iechi x |mittino, 
‘abbia pituto 
tici, remora 


Gi ni ilico che la cass militare di 8. 2L sn 
hirài delle importanti modificazioni nella nun 





owenti, 51 quale varrabbo ridutto , che per ln 





bilirobero le norme precedeati. (Fan/ialla). 


È arrivato venerdì nera in Roma il cardi 
le Bimnechase 0 si è rosato ieri, exbato, 4) 
Vaticano, 





Nom avdnito potnto ntilare & Dresda il Re 
maudò na talegravima cordiatissino al Re di 
Sassonia, del seguente tenore: 

uAS. M. le-Roi de Sare, 
» Dresde. 

«En passant par les Étata de V.Of. 
x prouve le pina vit regret do no. powroir 
« m'y arreter, mais je Ini envoie mes meil: 
Li lena mitica funi qua Jen snlaîts pone Ja 
ni gite ‘et lo bonbene do V. M, 6t de tonté 
di la famili royate. 








impe. 








La Direzione generale dei telegrafi annua: 
nia chie il (cavo sottomarino fra Ja isole di 
Martinica, o Dominica (Antille) è interrotto, 
‘Aununzia pure l'apertura di due muovi uf- 
fici telogenfici jan Gruuo Appula (provincia di 
Bari), 6 in Montagano (provincia di Campo- 





La Gazzetta d'Italia ba annunziato | ed 





tauti della nuova Sooletà, chiedente di ns- 
'sumore l'oseroizio delle Ferrovie: Romane, en- 





Y giornali americani ci raccontano como aidò |trarono in trattativa col ministro del; lavori 


pubblici, Sl quile però avrebbe respioto lo 


‘ammentata la sus. permeabilità, il che. pro- 





Gli areonanti averauo deciso, che per, una 


TI 10 corrente il Daily Graphic era. gon- 
fto, e pronto per ogui riguardo a fare l'a- 
scen ora fissata l'ora del 1 
‘onde alle 6 pom: 

SÌ pagava tn messo dollaro (L. 2,50) per 
vedero il u mostro » che ju un ol giorno ebbe 
du 1000 a 2500 visitatori. 
iasimava graademeute che per cagione 
di ecouomia quel. pallone fosse confezionato 
mon fa sele mia in cotone. 

To stesso giornale, il Daily Graphic, am- 
mettara che l'attrito delle corde contro la 
tela, avrebbe fatto! rorepolare la vernîos ed 











loro proposte, come. qualunque altra che on 
Lfeiase le. necessario garanzie, 
Noi credinmo che tale notizia sia del tutto 





Dopo l'Assemblea generale. degli azionisti, 
‘avvenuta il 18 corrente, i rappresentanti della | 
‘huova Società non bano più avuto occaulone 
di trattaro direttamente col Miuistro dei la 
ori pubblici, D'altronde, prima cha st pos 
‘sano continuaro lo trattative, é necessario che 
ione degli azionisti, nominata dal- 
asemblea: predetta, conereti il molo di com- 








, come già antuniciammo, questa Comi 
ioue non tenne che uns’ seduta preliminare, 
in coi‘ non vi fa. che un semplice. scambio di 
idee, meutre si raduuerà. nuovamente il duo 
ottobre p..v., per aprire Ja discussione! in pro- 
punito, (Afonitore delle Strade ferrate). 











NOTIZIE SANITARIE. 
Genova. — Nell'iutermeriggii dal giorno) 
26 al 27 settembre, casi 9, motti 7. 
Dei sorti 2-xono del'giorni precedenti. 
Bollettino della provincia. 
Dal 25 al 26 detto. 
Foce (Bagno penale), casì 1. 
Sau Quirico, caaî 2. 
Marassi, cosi 4 
Sumplerdarena, casì 9. 
Staglieno, casi È, morti 1. 
Moneglia, casi 2. 
Cairo Mouteustte, cari 1, 
Dal 96 al 97 detto; 
8. Francesso d'Aibaro, casì 1. 
Brescia (provincin), 26, — Tra nuovi, ca 
ia (vittà), 46, — Gael 1, morti 9. 
incià), casi 8, morti 2, gua 




















Uitine (città), 25. — Casi nessuno; 

Udine (proviucia). — Casi imuvi 18, morti 
8) guariti 13, in cura 65. 

Rivigo (uryrivicin), 20, — Casì muovi 2a 
Bircantino, 1 a Bottrighe: 1 morto, guariti 
assumo, in enra di, 

Treviso, bollettino, dl 
vincia; Oderzo 1, Puese 1. 

Podova, negli ltiuni due giorni non si de- 
tiuuzò pi nessun caso. 

"Napoli: dalle ore 12 m. del 95 alle 19/m.| 
ill 26 aono tati desneiati 11 cu 

Trieste, — Dalla tueezanotie dal 
del 24, casi nuovi 

Vienna. — Dal 21 al 59 vennero annun-| 
tinti in città, esclusi gli ospedali; casì. nuovi 
14 di vomito e diarre 








ino casi in pro: 














23 1 quella 








Un decreto. dell Ministero. dell'interno ore 

‘di l'imiedinta cessazione dei suffamigi alle 

corrispondenzo e giornali în partenza da Ve 

uezia, essendo cessato il cholera, 
FRANOTA. 

Lia Libc#16; riportano le lettere seritte dal 
conta di Obatnbord, nel 1880, al generale La- 
moricière, al Visvoute De Suiut-Priest, al si- 
‘gior. Villematn, nello: quali il pretendente con 
‘ion dubbie espressioni sostiene a sputa tratta 
fa sovranità. temporale del Papa, soggiunge : 
“Queste citazioni bastaro per dimostrare quali 
timori susolterebbo in Europa la ristorazione 
della monarchia tradirionale sotto 10 seettro del 
cuita di Chambord. Non già che questo avre- 
uimeuto voglia dire la guerra Jamediuta : 
'idxi sarelibe atto di follia 1l pretendere di fur 
la goorra. all'Italia, alleata della Prusîa 
hello condizioni deplorabili in cui ci troviamo: 
senza cautioni, sevza materiale, con mn eser- 
sito non ancora organizzato. Ma qual Jegitti. 
‘mista sincero oserebbe dichiarare che Ja risto- 
tazione del poter temporale non sarebbe l'obbiat-| 
tivo costante del Re di Francin? Si credo fori) 
che l'Italia minacciata nell’avvenire, forte og- 
[gidi dello sus allentize, aspetterebbe tranqui: 
lamonte l'ora fn cui, rimarginate le sus pia: 
‘glio, la Frauciù sarebbe in caso di attaccarla, 
fer riprendere, a prefitto del Sauto Padre, 
siò che il ‘conts di Ohambord chiama « un'o 
aioea: apogliazione ? n. In tale stato di cosè, 
‘non si avrà dunquo il diritto di temere lo 
'enienbramento definitico della Francia? 

Ordinariamento i corrispondenti di giornali 
si adoperarono di questi gioruî piuttosto ad 
‘attontiare. cho n far risaltare la sincera cor- 
‘dialità. dello accoglicaze ricevuto, dal Re di 
Italia dallo popolazioni di Vienna e di Berlino. 




















|pioro in tattî {suoi particolari il riseatto. 





TI telegrafo ed il vostro, corrispon- 
[dente apecinto per questa feste , vi avranno 
(dato, quando ricevereto questa. letta 











[dol genernie Molt 
‘udì în tutra la atazione, 


#1 dhe Sovrani salirono in usa corrozza Parigi 
coperta tirata: da sei cava 














lette sporgevanai 





Ginnimtai 


ll popolo, 
i gr 





nai fu] 
‘aria di bonumia 0 se 
plicità che resero. Vittorio Emaunelo. ampi 
tico; a tutti quelli ch lo avvie 
tipo guerriero, i suoi ‘tratti da' quali traspira 
l'energia e la forza, i suoi 
Jenlo franchezza, lo sue formo ercuiee, il si 
|suirito cavalleresco, — non ci 
fare una grande è viva impressione sulla fol 
Vedeudolo seduto allato ‘dell'imperatore Gù-|poco dopo, attraversando Vienna, per 
rammioatavano che i duel 

Principi avevano subito. gli stessi. destini, 6| 
lavorato; per tm identico scopo nazionale. » 


jarons, TI suo 





adi occhi pieni di |(°RtAtIVI per: proclamare 

















che. verrà 


programma | Nella co 
La rinnicne |condo con premio di L. 5000, © Vizapur il 
avanti che ni ri-|terzo con premio di I. 2000. 


nu indirizzo, facsu-| Nella corea dillo vetture il Trovatore e 
re. l'ultimatum dei parti- 
taurazione monarchica, 





Sonvi pure invitati i 
‘igi e dei dipartimenti. 

Madrid , 96 settembre. 
Le fregate catturate vennero consegnate 
al Governo spagnuolo. 








i, 26 settembre: 
Muley Abbas, fratello del Sultano de- 


È quindi tanto più rimarshevole il seguente] 
brano di una corrisgsadonza da Berlino al Se: 
[lut Publio, nella quale con notevole frax- 











Notizie Commerciali 





N ESROVANIT i alto cho ripotoro che | fendia, 
on pont apri vosanati e l mantenne 

Tito tata ottava, La domando al 

Bonabo e impero rutto, quel poco: 









NeGe Seni iure aacclt 819 di Partgricso | Live 








Tote to chilo ed i anc. SIG di Porto: 


160 A divi ano conlinuamente rallen-| 
Mando; dito. 0 questa ottava abbiamo 


3 sacchi de Rio Janeiro, 
"verpoal ©.100 sacchi da Mar 







— Taoio i greggi cho Lat 
sai domusdati, è i pressi 


di pet eni COMIT IP ME Saia Alaimo gal 
a DAGARO n0nO-10 005 "1469 quì Pl intiroao 9000, Garth 
auiicabado Egitto a prezzo tenuto ce |1}7, A quest'ultimo prezzo vi 


etica Pile Olacd n 
dato, Si Lioni mila beso di Lo 48/0 80| ori 





Sio. È 
SOIL o acchi24 paseai arl 
qUaDErO i iurgo e 9054 da Alenia 














ati 
Fino. Ti 
SEEN: _ ra getimane trascorse a [di 8850 
tn a Match mosto |P 







si resti n pagare gii 












ioni 
domande. 


SEA CO fee once 
AE 





mantengono tatti al corto chè i 60: | bricazione, 





sro a provare qualche deeliol 









furono di molla considerazione, e si 
Pimaroituboro eicto e È possessori 000 | daria 











dallo scalo ascendono nd 

500, dal dipolo eil 000 
d dall'intero quintali 

Risi, — La mietitura del, raccolto 

quita ii ensere favorita da un sempo de- 

sermetterà di ‘matera ni 

| irodotto cha al giudica 
e: Finora pi 











i. 
‘Sl vendettero 11,700 puoi di. diverse 
Gonova, Si sttebre 1879.—Caffd.= | qualità come risdita dalla nota della 









dal Paraguay, del 
Uto, 0 Fiascl n preeurar: [1 1l vapore 
1250 di divari ualità. Si | Bueoos Ayrea 6020 cuoi, 346 giunsero da 
i i tale ‘colli 150 cuol' da Amburgo: 
‘co 3 010 netto di premio all venditore. | Oiio d'otiva, — l'mercati italiani tutti 
fue, 1650 di Rio arno. pagati IE iistntamoote sono all'asmento, ‘0 ia 
RONTORDO gin 

EpetiVa del onovo rat 
quando, 6 non bastano A rifornirei il no e ‘molto scarso, «06 le due cagloni 








do è la qualità brillate L: 48 
’'Qorsiti aaturali sicereati 

















mo Orincipali cel sostegto. 
(nostri mercati 
nente sono sost 















Chirca: marche a Lo RE 
NOM 0 64 30; tamento aL. 39/85: 
‘Aîversa quota Il frame in ribasso 
si 88 a SO Gesuiti. 
oghilterea la ribamo. 
25, mercato più 





Da n 
larghe "furono. le operazioni conchiuse 


‘soucli\unero pure |iri comprato 





340 Treizondi 


Lo qualità nostrali sul nostro mercato Diano tant 





io00 Ad 

protegu 

Vance imola quat 20. 

nostro daponito. si compone 

liftali conbre 5900 n pari © 

‘igd Spugna Aguilas & 

Dì 10) KÌ 960 Satonico osso 1281199] 
0 48 01 480 id blanco, 1 

1400 Africa daro 130/129 al 59 correnti 


îi tatto per \00 Itri, so, 1 010: 


Cereili, — Continua noll'istesta posi 
zione Îl nostro mercato cioè rie 








‘solo id alimentare la fab 
ato calato dall'interno 











Stone lai | 

x Sua mese 

0 ne 

Cr T cereali appartenenti alla classe secon 
i pece al e 
lire e lee ii ire di et lE 


Marcato del 
27 bre, — Barbaro; da L. 4 00 
prasto madio: L: 4 90 401. 
: da L 3.0 a 4 90 — prezzo me| 
iL. 4 O8287, 


















‘8000. rlagramzai 
“Alba 27 bre. — Dol 
1800 = 











parte 
da dire 





Netraoi 











poro, abbane 


"francesi! Oli astri [a 1° 


Li 380, 





prezzo medio L. 3 799. 











tdi ilo mosteado i ia 
ll Laga forte. per miri 
Idea dolce 





Fien 
Pugl 








desolata 





tambi 





el 4118; 








187: et, Frumeoto]! 
ss 

108 n Meliga 
SÒ avena, | 2910 nlìe. Patate 





Uni 








90 401, 









41410, qanare [inca Nasi suo 
Ati Tore Maridi | “98 = 
Soadra al vin lett ira 19, danaro |ODIUIE > 








da 





Barbere : Miriage. 8401 — Prozal 
1-4 164 4 60 — prezzo medio: L'AS: 
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90% 4 60 — Presso medici L. 4 25 
Nebloli + Miriage, 2#0 
1.18 10 5 50 — Prezzo medio: 1.5 
a: imiriagr, 5660 
408 490, — presse medio: 
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Boni ferrovia Meridionali 
Qumbi sopra Francia a vista 
"Londra e tm mai 


MERCATO! DI PINEROLO; 
(Nostra corrispondenza) 
Pramento 
in rilatio, gli altri prezzi atazionari.. 
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‘Borsa di Gonova. — Sîicttembre. 
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chezza, non. ai! teutà nascondere la verità dei per intercettara il conviglio ehe recasi x 


ettovagliare Jlerga, 


Parigi, 27 sellembre, 
Bementita Ja notizia de lla Nuora Roma, 


, $ rag» (che Bonnschose ricevotte dai di putati Je 

cato. di Vittorio Emamnelo.|gittiminti l'Incarico di dor sandarza! Papa 

«Il banio ayplicatodai Re Galantnomo sulla |che adoperist com Chambord per facilitaze 

‘&tsnoia dell'imperatore. Gogliel no, del priu:|1® restaurazione. 

(cipè imperialo , del principe Federico Carlo € ‘Bricelles, 27 setter, 
fa echeggiante ; lo si Ls Banca del Belgio hu elevato lo: 


sconto sl 








, 27 settemiro. 





.| 11 Payù protentà vivamente contro 1 
ul suo pass R la 
CRI Lavinio Ra de lettera ‘del principe Napoleome nl diret 
molte viznore_ în gros 
Ra Re, Ri re FE lete andnre col repubblicani, andatevene 
finestro rigurgitavano di gente; gli ovvia 0 le 
davano l'aria 
vvî momarea che ricevesse a Berlino + 
Era uh entusiasro ché 
unllo aveva d'i Melato e di fttizi 
[— il vero popelò, dalle mani itoxi 
‘uva n aguarciagola. 
provieno. questa. popolarità. cosi|| I morti! diloliolera a Parigi in questa; 
repentina ? Ve lo dico tosto. 1 Berlinesi, fi [settimana furono 88, in luogo di 125 
ion avevano veluto, che la figura se-|della settimana scorsa. 
era ed annoîata dello Cxar ed il volto senza| Dice 
‘espressione: dell'Imperatore d’Auatri 
rono colpiti da que 


tora dell'Arewir National, Dice: Se vo- 


Muli; poichè nol imperialisti mon putteg- 
geremo mai con cani. 

Costantinopobi, 27 settombrs: 
Qualche agitazione di Borsa, in so- 
guito allo notizie d'America. "IL conso- 
lidato chiuso'a 55 26. 
Pirigi, 27 seltembro.. 


che una riunione di ieri dell" 
‘trema ninistra decisa di convocare pel 
14 o:tobre tutti { deputati della sinistra. 
# dell'estrema. sinistra, per proporre: la 
dimissione în massa, qualora 
monarchi: 
Vienna, 27 settombr: 
























ila di più per| IL Re d Italia arrivò alle. & pom. n 





Jedlerseo, stazione presso Vienna. Partì 





Cormons. Nessun ricevimento ufficiala, a- 
vendo il Re espresso il desiderio di man- 
‘venere l’incoguito. 
L'Imperatore di Germania arriverà qne 
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AGENZIA STEFANI) 


27 settembre. FATTI DIVERSI 
Il Sidcle nanicora. che la riuniono dei ae 
conservatori; che ebbe lnogo giovedi, do 
ciso che gli utet © le frationi monsrehi 
cho conferitanao insieme 114 ottobre; e|| 
atabilitanno un programma, 
presentato alla riunione dei deputati mo 
farehlol, )1.9 ottobre, 
“fici sarà adottato. 
petirà a Chambord, 
prenda la sessione; 











Cavalli italiani alle corse di 
Degli otto premii delle corsa 
cho eobero Togo a Vienna, 
‘quattro furono viuti. da cavalli italiani 

dei aedioli, Vandalo ebba il se- 











‘Rigoletlo, propri :tario B:netti, guaagnarom | 
Îl primo premio di L. 5000; Bismark a Now - 


L'Avenir Nalional! indirizzò. al priD-|soniente, propri etarlo Anuoti, ebbero il tere. 
bipe Nepoleons una letera' chie lentogli[omisma il ri anigaii or cere A tr 
dl'aivigere il partito. napoleonica, Daria 
cendo alleanza tra repubblicani 0 bona-| 170 surceso del cavalli italiani venne gen is 
Ma eta Lapo” Nwcllcona “coggo|ralmenta e ci tubasticameata applaudito: 

non abbatidonerà Ta lotta, © sosterrà) — —— = 
l'alleanza: della democrazia coi Napoleo. Caino Gicsaere gorenti 
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Domenica a Perignex avrà Inogo un L'OTTO PUBBLICO. 
banelietto offerto = Gambetta dal consi-| it azione del 27 settembre 1878. 
iglieri municipali. Il prefetto vi assisterà. | Torino — 8/— 73— 94 — 50 — 5 
li Pa-|Roma —10 — 55. — 89 — dd — 52 


Freni — 92 — 90 — 58 — 18 — 28 
Milario — 15 — 68 — 52 — 81 — 61 
Napili — 29 — 45 — 52 — 86 — 88 
Ven ezia — 27 — 46 — 18 — 50 — 67 
Pal ‘erimo — 34 — 21 — 69 — 86 — 86 


fanto, venne proolamato Imperatore del| * eee 


1 signori Associati la cui asso" 





Madrid, 27 seltembre. | ciazione scade col 30 corr. mese 
I ministro dell'interno è arrivato adl sono pregati di rinnovarla con 
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secondo termine di quattro giorni. 
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dimicto. Un voltimo in-19 di: gS6 pagine don 25 figure, 1874 — 1 3,60 |MOTE MAIO SPALLA Sgt Sion di Pejia È ie inn ea 
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RE fra ztone. 2 vinti de È nico lotta dell ui Incanto a} nuo varie pariltà, tutte le operazioni di Favico è Scarico 
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la resditta di atabnii 





Ai piano. procederà, 

















DI TI duca | causolliero della return, Velli ci 


COMUNE DI SCARMAGNO Foggia delicato cisl 





© 





@ SEMPLICE ED ECONOMICA. —& @ Z 




















MRI IM nave ol sso la Tipografia ©. FAVALB e COMP. 
i Pci alta torino di |rl Meniolio rione Valosco e Polar dfn gina it 20 | iii domanda i sole: g Pre pesrane CA ti 
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all iitemote nruaezi dfrere cio ulveno cogenti dute premi Al'onanvne ! | res ansi o, campi vip, Ro 5, 4 





200 ODONTOIATRI 
Torino, Tip: 0. FAVALE 6 Comp 





OLA 
È 


prosa priaali Libraria, €53 












Il esttorcritto peegn qualaîiznore [ iOW Erammatiali illustrate con quedri è 





A 
7 OC 















! | RAI DIO MIAO Loi |M ira ie Foe Rio pa ili VOLABOLARIO d 
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| 811; cortros vevmatini, sovente |_No Si costo: gotta, ‘acortatore | incasi, fia 1 quali una vigna il ‘Torino, ed ord A 
| Da rimettere în Savigliano 6'% sezioni romimuie Reato aaa agli (e) e Ne 01 tasldenza a dimora. ignoti, | 7} Duo grossi voli iu-15" — II docosdo d diviwo iu due fitti, 
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| MELA Pi Deer, Mesa Sori, N. 1 plan 1 ungulo via Filippo | (ig di {i regione Pagin i) 
i Rotator I TRA | Riise Monticolo, sezione D)lall'oggato di ottute i 
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LtOna erp Tia privata vin Bellria 0 8) dî resazto, Mino) n ni | Serione A, regione Ruta Pali: [complessiva rendita di: ta, ds 
SESTA LCA NON DT ari mella (lov Ml "roviao" | (o, appessoniento di are 10, \co1: | sendo d'argento et un marenzo. di È 
| AE CUTE IE COCO Sen : RO eo pe Gio [IE MAI li Vi ge | NOTIEICANZA DI SENTENZA [863 INCANTO 
a a tara di pill, poteoto lograsn | et due quinti di tosto, Gemona dalla fa sus foce. Boni | | Cta ati PA. corrente. séttmbre 2 Put. 
| Avviso Perlasretto | Sumtno Bagna Qugracia, regioni] Moira 0, ricnutt dall predolt | dgli unciri Ttegle e Papigica ‘ ) 


davoni e Rolea di Viola. te a 
\atmamenti.di bosco, della superti | Torino, 23 settembre 1573. 
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| asfioatit talia AAA a orig cer (gomo a ole 
| GIS Sip fresco ciro CHOLERINE ET  CHOLERA. Eizo de Goni| Lemie lepoe ori du ceco ni Cito 0 li 
| A i lg Ari rbt chili digestione di (Qin A AL Palo | [PR Taoperio gel seno TO MIO sh fico dal eteri 
ANA Li ca penvent l'apidewsio da 10, M n RS reriduto fa Torino, ora di luogo la vendita at pubblici incanti, 
false Pio Atchele e Ad. ene, ile tte Torino, 20 settembre 1899: Praidente ito ne; gra GL an ner CETO RIO nni 
I qual ni fanno ua dovra di Dati |> lancia #1 /imx pe don ‘G. B; Sibilla cune. 10 Lulgl Albaaio; domf: | BEI formia ntabilita' dall'art: 141 |giardipo, sito pel concentrico) di 
frase al publico che in dstio be: | i revenu que;semi ‘prode les pi Sr 5 ua pro. |cod: di proo. civ, la sentenza pro: | detto Jogo, nall'otferio prezzo di 
goto ai iecò caraedi Ba, di Vi: |< eis, Clestcnruatsmento sonale cura), dio millanta pre |__—_"——" |euratano api Vella lgnora ho: [forio dal pretore di Giaveno lì 30|- 6160 
Ì qu dlità. 1) ‘pa | servati(a conire les utteintes du chulera. n 108. ‘FALLIMENTO fonesso Righio) di‘San Giurgio |ngosto 1573. nella causa. vertente Conterio. 
| uti — ———— S50/" fiiacoma de fr. 80) ei 3 fe, 50 U6poLa Turin; Taricto 0 Bousani,| di Francesco Quretii, pià trattore [dal fa marchesa Teodoro; Ferrari | ra Ia ditta. fantapte: Il Borsotti 3 
Ì mr N priacipales pharciasiea d'Italie. SS | E insegna dl Runa, th Font [di Oattalanavo, ve Lalgl, Amano di Blala, cca. la eos CITAZIONE 
È C.asino di campagna Avepsandro Righini di San Giurglo, | Uto sentenza dichini TERA TEZIONBII 
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‘on benchio incentra. |Ait0 di 1 200 ‘anta damole Ina 'en'ieconto quale ammini 
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- a o Oto 10 sele] hei Come; que ili dee [Sa id 
LIS E STUB". Prove al Roche, Tentato 400; per 1: 10,00, | SUBASTA E olipuAZIONE. | siete da mignolo ic GTA MEA ie ipo | alia senile galcegi fa SI 


re enpio i #7. Machiarleti, (e* Pubbl. |chele, con atto in vnta d'oggi par- 
poi la ‘La provsisia dovrà cosure compluta nel termine di Fiora! cesto set l ) di Giaveno. sottoscritto. li ‘ignori |! 
noe ione ti Soana 
gt : 'linntacinque, io rakione di sedici tongellato par oenì settimana, e l'ia| Tontanti Ii signori Qu ron Fraacesco dal fa Giacinto) | _L relativo condizioni sono. det 
_ fastatingue; io rafione di mele) anoe inte per geni aslimaoie @ His Ioeinati 1 signuri Guiglia Po [FACote lirzenia del fo. Fit | melita 0) baado delli gorrente, [Al DOCA, sia a col ararca n 
TAGGIA a La Givalucsi appalto ico VASI preso la Difsissa! prodena | Gesta Sigitosai di isti Rn 
| AVVISO on Pi pria cit Sign di el se | MIRI Derrida [be Et Rein 
di Torine!di Martolonso |' Nol intatte del servizio (1 Ministero ha ridotto Gioraî 571 fatali [domiciliati in ‘Torino, si farà inogo | Francesco, moglie di Giacomo Pa- Felico Varino not. |featello Michule Beltrami fu Gi 
S teaaferta sì prizio Gib lO via | pri ti PIUcaES del: SCMtlisO Gecorsi0ii dl niersolii del gioros del | All'udienza del tribunale (civile ai [Etoone fu, Giovanei; Barone, Giu:|  ==azrion calmo; doceduto jo questa. ciutà e 
‘Milo Boliieramente: Li Morioo delli: <9 ottobre. proisimg |seNpion del. vivente Francesco ‘6 | ESPROPRIAZIONE DI TERRENI |g;zjone 1l 24 msggio ultimo: 
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AVVISO. D'ANTA Ha, A) 00/a'stibra peoseimo, 
È Do o 9 di imita, io ana nai de 
Da Vendere  £ FEE ta del 


Stegao tells 
ol tertitorlo di 


Pinssa dell ‘ù Gootolata, Ud sfiato 




















| Si notifica al pubblico che nel giorno 10. del prossimo mese 
“i Piobesi [di ottabro 1873, alle ore 2 pomeridiane precise, si procolerà 
pi ‘cola parte cul terri: (in Torino, avanti Il Direttore nell’ufficto dello Stabilimento 
torio di Garlenu 410, di are (62, pori suddetto e nel locale dell’ Arsenale via Arsenalo, No 26, 
di giore 4 | STRA era combi. | piano terreno, all'appalto seguente: 
Ì 
| 
Ì 
Ì 
| 





Cascine 





























‘oniugi Barone, Barose Gosare. dî | Santo Stefano Belbo, 20 settem» 





N. 8, iano « ‘econdo, 
disimap 





da pal astre; 
























Un INCANTO, 
ha autorizzato (@È Pubbl) 

"di Torino All'adicota. di queito tribucale 
rreni Jadicati | d'Alba delli © novembre. aullà 
Met 10 onto acotso, Do: |inttanta di 1 re 
Hi in tereitorio di ‘Boll | Onorato, residenta a La 








Capuccio, € sì, © come trovanai de-| Giaciuta Paganone-larone che ri: 

allo ore ‘ini |accitù arl reletivo bando! venale, | xiederebbo ia Torino, © la minore 
daî depositi e | visibile tutti 1 ggioral nell'ufficio |Sola che sarbbe, sata n Pari 

(di Le 1100 la cun. | del procuratore capo Alberto Hut-| dichiararono il sig, Francesco Ho 
"Al yaiore |v10, via Siccardi, atm. 9, piado 25 | rons tanto a nome proprio. chi 












io via Sata Velnle [eran fae iano I Dirclone audi, dalle ore 9 allo oro 
inderagno ni pabb tici ia: 


ioni Sifridiune del giorno dell'incanto, usero. nelle Casi 
chati al mishor uffereate per. pronti 


della Tesorerie dello Stato, uti dezoat 
ita del Debito. Pultilico del Ieg 
























nio fa 














Soatanti, una quantità di effet 4 ino: rea, nm 
tanti, una quentith di efet ti mo:|ia 



































lean iti d cada provin 
E MIA a Aci SOZZI I Citoiate opstato le |Il reo elencano Br] Fg fanto a nome proprio che, | iccorroti per la Pi Co iaia 
ape aloe CRE Mete è eolie stese cinto ld LAME FORO I a lo de o, n Blige, RP [Geco dala, Commtine del, 8 
; i li | n n a elazione del | *Mtore, essendo la Sola jrani | tata (n) sottosoritto;. rato 1872, si farà l'incuuto der 
Grande Magazzino di Mobiili E papi sli eorlio di preezlare iero pi IGNARI ATA UT toi otte Geceiaim i, |a Calero cha Li aa pci pl tariorio 
E bl (A II Sl DA Cima cei sno ddt nt, i dito gonone ga ario 





fone, — DI Bar- oe gitag 
vla della) dell'apertura dell'invanto, è 
AINO, via 005) fatto I depo 
Le spesa d'ant; di olio, di 
'a enrico del deltteratario: 


Bigliardo codino fa |* “DO free 
È 


ontario, l'ardita ad om tratann- 
isla alguora Delfina Marone 

Barone e vedova del dignor Ge: 
‘Barone fù Giovani, deceduta 
Re dettata le 





tti visiti Bella ‘Gattazion: castogt pare di 
# De DA d'Ivrea, Roster La Morta, desoritti è ripartiti in 
impugnare la perizia s mel ter- | tre distiuti lotti al presto e con 


o dell'arto 4 Mella 
1560 Alba, 20 settembre 1579. 





'obiatiguo ‘abbia. diritti 1 
detto prezzo & provorre lè loru do- 
‘mode di. collocazione ‘esi. sitali 
cntiri ‘entro. termine. di 
prossimi per merio 

i canalaio del petto ri 


























































vezzo, — Diigera! al Pi Î di agosto ultimo pameto; o 
| Po Torso: leon li Segretario; S. Carrera, lavo As Bulbio pe. 1256 'essé | Girelli Gio. pre: Forma fp Gi evi 
| 








ni -— pra , 


